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PREFAZIONE 
 
 

Il rapido e continuo progresso tecnologico dei sistemi produttivi che si è veri-
ficato negli ultimi anni impone di dedicare sempre maggiore attenzione alle 
problematiche inerenti la sicurezza. 
Il professionista antincendio, grazie anche all’impegno profuso nella fre-
quenza ai corsi di aggiornamento previsti, tratta oggi più che mai, con eleva-
ta competenza e senso critico, i vari procedimenti di prevenzione incendi. 
Con l’emanazione del D.P.R. 01/08/2011, n. 151, si è inteso coniugare nel 
settore della prevenzione incendi l’esigenza primaria di tutela della pubblica 
incolumità, funzione di preminente interesse pubblico, con i principi generali 
dell’attività amministrativa: economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e 
trasparenza, individuati dalla Legge 07/08/1990, n. 241 “Legge sul procedi-
mento amministrativo”. 
La necessità di semplificazione degli atti amministrativi e l’esigenza di assi-
curare tempi rapidi per l’avvio delle attività produttive, senza ridurre nel con-
tempo il livello di sicurezza previsto, hanno comportato la possibilità di tra-
sferire - secondo il principio di sussidiarietà - parte dei controlli, che veniva-
no effettuati dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, ai professionisti antin-
cendio, esperti del settore, che sono ora tenuti ad asseverare la conformità 
delle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi ai requisiti di sicu-
rezza antincendio. 
Le certificazioni e la documentazione, redatte a firma del professionista an-
tincendio di cui al D.M. 07/08/2012, allegate alla Segnalazione Certificata di 
Inizio Attività, dimostrano il rispetto della normativa di prevenzione incendi e 
la sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio. 
Nel quadro regolamentare descritto si incardina il decreto del Ministro 
dell’Interno 03/08/2015 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione in-
cendi, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139”, 
pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 51 alla G.U. n. 192 del 20/08/2015, 
meglio noto come “Codice di prevenzione incendi”, che rappresenta un 
provvedimento normativo tecnico di carattere flessibile in grado di consentire 
al professionista antincendio di individuare al meglio le misure atte a contra-
stare il rischio incendio. 
Il professionista antincendio ha ora, pertanto, la possibilità, prevista dal Co-
dice, tenuto anche conto delle numerose modifiche ed integrazioni che tale 
impianto normativo ha subito, di percorrere liberamente soluzioni progettuali 
alternative a quelle conformi, che sono puntualmente descritte nelle sezioni 
S (“Strategia antincendio”) individuate dal Codice, integrate per alcune attivi-
tà dalle relative Regole Tecniche Verticali. È proprio grazie all’elevato grado 
di preparazione tecnica che può essere raggiunto dai professionisti antin-
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cendio, chiamati ora a trattare le problematiche di prevenzione incendi, che 
nel Codice sono stati previsti strumenti alternativi, che possono essere indi-
viduati solamente da quanti hanno specifiche ed approfondite conoscenze. 
Il testo del Codice, pur essendo organico e compatto, non si presta però ad 
una lettura rapida, in quanto risulta piuttosto articolato e complesso; inoltre, le 
Regole Tecniche Verticali, emanate per le attività di ufficio, albergo, autori-
messe, scuole, attività commerciali, asili nido ed edifici storici, in parte com-
plementari e in parte sostitutive rispetto alla Regola Tecnica Orizzontale in-
dividuata dal Codice, ne rendono non fluida l’applicazione. 
Per il professionista antincendio, districarsi all’interno delle diverse opportu-
nità offerte dalla normativa, per l’individuazione della migliore soluzione alle 
varie problematiche di prevenzione incendi possibili, è sicuramente comples-
so. 
La presente Opera, quindi, si prefigge il principale obiettivo di rendere mag-
giormente comprensibili le disposizioni e le relative procedure contemplate 
dal Codice, integrato dalle RTV, enfatizzando le novità più significative che 
sono state introdotte e affrontando, in particolare, le problematiche e le criti-
cità che emergono nella progettazione con i nuovi strumenti normativi. 
Con la presente monografia, dedicata alle autorimesse, si mira ad approfon-
dire l’argomento semplificando l’apprendimento degli strumenti offerti dal 
Codice, attraverso la pratica illustrazione in contesti reali e non accademici. 
L’obiettivo non è quello di risolvere un problema, bensì di fornire al lettore 
degli strumenti pratici tesi ad affrontare le varie tematiche che si presentano 
nel corso della progettazione integrata con l’utilizzo del Codice di prevenzio-
ne incendi e della particolare Regola Tecnica Verticale, sviluppando le ca-
pacità analitiche necessarie per affrontare in maniera sistematica una situa-
zione reale, che viene poi normativamente inquadrata e collocata nell’ambito 
dei protocolli forniti dal Codice, nella sua effettiva complessità. 
Il lettore troverà dunque nel libro un elevato numero di mirati esempi pratici, 
applicati a casi realistici che frequentemente si riscontrano nell’attività di 
prevenzione incendi. Questi esempi lo agevoleranno nell’individuazione e 
nella applicazione delle varie misure di sicurezza antincendio che il respon-
sabile dell’attività deve adottare, in modo da dare le migliori soluzioni alle va-
rie tematiche cui si riferiscono i procedimenti di prevenzione incendi. 
 
 

Gli Autori  
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ESEMPIO 1 
 

REALIZZAZIONE DI UN’AUTORIMESSA 
CONDOMINIALE DI MODESTE DIMENSIONI, 

INSUFFICIENTE ALTEZZA E RIDOTTA  
SUPERFICIE DI VENTILAZIONE, CON  

APPROFONDIMENTI SUL DIMENSIONA-
MENTO DELLE VIE DI ESODO, TRATTATA 

SECONDO LA REGOLA TECNICA  
TRADIZIONALE DI PREVENZIONE INCENDI 
E CON IL D.M. 18/10/2019 INTEGRATO DAL 

D.M. 15/05/2020 

 
 
 

Il lettore in questo esempio troverà: 
- la trattazione di un’autorimessa condominiale di modeste 

dimensioni e ridotta ventilazione, secondo la regola tecni-
ca tradizionale di prevenzione incendi diramata con D.M. 
01/02/1986; 

- la trattazione della medesima autorimessa secondo quan-
to stabilito nel D.M. 18/10/2019 integrato dal D.M. 
15/05/2020, con approfondimenti sul dimensionamento 
delle vie di esodo; 

- la valutazione dell’efficacia di una via di esodo verticale 
avente larghezza inferiore a 900 mm secondo il rapporto 
tecnico ISO/TR 16738.  
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ESEMPIO 2 
 

REALIZZAZIONE DI UN’AUTORIMESSA 
CONDOMINIALE, DI MEDIE DIMENSIONI, 
SUDDIVISA IN BOX POCO VENTILATI E  

DOTATA DI INSUFFICIENTE VALORE DELLA 
RESISTENZA AL FUOCO DELLE STRUTTU-

RE, TRATTATA SECONDO LA REGOLA 
TECNICA TRADIZIONALE DI PREVENZIONE 

INCENDI E CON IL D.M. 18/10/2019 
INTEGRATO DAL D.M. 15/05/2020 

 

Il lettore in questo esempio troverà: 
— la trattazione di un’autorimessa condominiale di medie di-

mensioni, suddivisa in box e dotata di insufficiente valore 
di resistenza al fuoco delle strutture, secondo la regola 
tecnica tradizionale di prevenzione incendi diramata con 
D.M. 01/02/1986; 

 la trattazione della medesima autorimessa secondo quanto 
stabilito nel D.M. 18/10/2019 integrato dal D.M. 15/05/2020; 

— la valutazione tabellare della resistenza al fuoco di ele-
menti strutturali; 

— considerazioni in merito alla incompatibilità di esecuzione 
degli interventi di adeguamento su porzioni dell’attività non 
oggetto di intervento per i quali, pertanto, si configurano le 
condizioni previste dall’art. 2, commi 3 e 4 del D.M. 
03/08/2015, come modificato dal D.M. 12/04/2019, contem-
plate nell’art. 3 comma 3 del D.M. 15/05/2020 e risulta, quin-
di, ancora possibile effettuare la progettazione secondo il 
D.M. 01/02/1986. 
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2.1 DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 
 
La progettazione antincendio che si vuole realizzare è riferita all’ampliamento 
di una autorimessa condominiale esistente, da destinare al parcamento di 56 
autoveicoli e 6 ciclomotori, avente una superficie complessiva, al termine 
dell’intervento, pari a 1.920 m2 ed altezza di piano di 2,50 m con un minimo di 
2,20 m sotto trave, ubicata nel Comune di Lodi. 
L’autorimessa è ubicata al piano interrato, a quota 2,5 m rispetto al piano di 
riferimento, di un edificio di civile abitazione che si articola in sette piani 
fuori terra aventi ciascuno superficie di 400 m2 e altezza antincendio di 21 m, 
quindi, inferiore a 24 m. Attualmente risultano realizzati una sola rampa 
d’accesso all’autorimessa condominiale e 4 corpi scala mentre, ad amplia-
mento completato, si prevede la realizzazione di una seconda rampa 
d’accesso e di ulteriori tre corpi scala, per un totale di sette. 
All’edificio, in base all’altezza antincendi calcolata secondo le indicazioni del 
D.M. 30/11/1983, viene attribuito il livello di prestazione 0, ai sensi dell’art. 9-
bis del D.M. 16/05/1987, n. 246, così come integrato dal D.M. 25/01/2019 
“Modifiche ed integrazioni all’allegato del decreto 16 maggio 1987, n. 246 
concernente nome di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione”; 
pertanto, l’amministratore del condominio, in quanto responsabile dell’attività, 
ha comunicato agli occupanti le seguenti misure gestionali indicate nella tabel-
la 0 del D.M. 16/05/1987 integrato (punto 9-bis. 3):  

- divieti e precauzioni da osservare, nonché i numeri telefonici per 
l’attivazione dei servizi di soccorso; 

- istruzioni per garantire l’esodo;  
- azioni da effettuare per la messa in sicurezza di apparecchiature ed im-

pianti; 
- divieto di utilizzo degli ascensori in caso di incendio. 

L’autorimessa, dunque, sarà servita da una coppia di rampe, di pendenza pari 
al 16%, entrambe scoperte, che si raccordano ad un corsello, che sarà chiuso 
ad anello, dal quale si accederà ai vari box.  
Alla stessa quota dell’autorimessa risultano presenti e separate da strutture 
resistenti al fuoco le cantine, che, al termine dell’ampliamento, avranno una 
superficie complessiva, compresi i corridoi, di 540 m2.  
Il carico d’incendio specifico presente nei locali adibiti a cantina sarà infe-
riore a 300 MJ/m2, come indicato nel regolamento del condominio. 
Le corsie di manovra presentano generalmente ampiezza pari a 5 m. 
Il solaio dell’autorimessa, di separazione con il piano terra dell’edificio, è in 
calcestruzzo armato con elementi di alleggerimento in laterizio; i pilastri so-
no in calcestruzzo armato. 
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Figura 2.1 - Planimetria generale dell’autorimessa 

 
 

 
 

Figura 2.2 - Sezione dell’autorimessa 
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ESEMPIO 3 
 

REALIZZAZIONE DI UN’AUTORIMESSA DI 
RILEVANTI DIMENSIONI, AL SERVIZIO DI 
UN EDIFICIO DIREZIONALE, TRATTATA 

SECONDO LA REGOLA TECNICA  
TRADIZIONALE DI PREVENZIONE INCENDI 
E CON IL D.M. 18/10/2019 INTEGRATO DAL 

D.M. 15/05/2020  

 
Il lettore in questo esempio troverà: 

— la trattazione di un’autorimessa di rilevanti dimensioni al 
servizio di un edificio direzionale, secondo la regola tecni-
ca tradizionale di prevenzione incendi diramata con D.M. 
01/02/1986; 

— la trattazione della medesima autorimessa secondo 
quanto stabilito nel D.M. 18/10/2019 integrato dal D.M. 
D.M. 15/05/2020;  

— approfondimenti circa le misure antincendio da adottare 
nel caso di edifici alti; in particolare, la Gestione della si-
curezza antincendio e la necessità di assicurare il livello 
di prestazione III per la misura antincendio controllo di 
fumo e calore (applicazione della norma UNI 9494-2); 

— evidenza della interazione fra le varie misure antincendio 
previste dall’applicazione integrata del D.M. 18/10/2019 
e del D.M. 15/05/2020;  

— l’installazione di infrastrutture per la ricarica conduttiva dei 
veicoli elettrici targati nell’ambito dell’autorimessa, secon-
do la Circolare DCPST 2/2018 del 05/11/2018 della Dire-
zione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica 
del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubbli-
co e della Difesa Civile del Ministero dell’Interno. 
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ESEMPIO 4 
 

REALIZZAZIONE DI UN’AUTORIMESSA 
CONDOMINIALE, DI SUPERFICIE  

COMPLESSIVA MINORE DI 1.000 m2, 

SUDDIVISA IN POSTI AUTO, CON USCITE 
NON INDIPENDENTI E CON SOLAIO  

IN STRUTTURA COMPOSTA  
ACCIAIO-CALCESTRUZZO, TRATTATA CON 

IL METODO DELL’INGEGNERIA DELLA  
SICUREZZA ANTINCENDIO SECONDO IL 

D.M. 18/10/2019 INTEGRATO DAL 
D.M. 15/05/2020 

 

Il lettore in questo esempio troverà: 
— la trattazione di un’autorimessa condominiale di superficie 

minore di 1.000 m2, suddivisa in posti auto, con uscite non 
indipendenti e con solaio in struttura composta acciaio-
calcestruzzo, trattata con il metodo dell’ingegneria della 
sicurezza antincendio secondo il D.M. 18/10/2019 e il 
D.M. 15/05/2020; 

— valutazioni tecniche sulla convenienza di presentare una 
soluzione progettuale in deroga per una attività priva di va-
lutazione del progetto; 

— considerazioni in merito all’efficacia dell’impianto sprinkler 
ai fini della resistenza al fuoco degli elementi strutturali 
presenti nell’autorimessa. 
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4.1 DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 
 
Un locale ubicato al piano terra, in precedenza utilizzato come deposito di 
materiale prevalentemente incombustibile, si vuole adesso adibire ad autori-
messa.  
I 27 posti auto che sono previsti saranno ubicati sulle due pareti più lunghe, 
nella misura di 13 sul lato dove è ricavata una porta e 14 sul lato opposto; 
tali posti auto avranno lunghezza di 4,4 m e larghezza di 2,5 m, con corsia di 
manovra centrale lunga 38,4 m e larga 3,6 m. 
Si prevede che due posti auto siano utilizzati da autoveicoli commerciali. 
A tale autorimessa, che avrà lunghezza, comprese le pareti perimetrali in 
calcestruzzo di 0,20 m, di 38,8 m e larghezza, sempre comprese le pareti, di 
12,8 m, nonché altezza di 3 m, è parzialmente sovrastante l’edificio condo-
miniale, che ha altezza antincendi inferiore a 24 m, di cui l’autorimessa fa 
parte. La scala che conduce al condominio, tramite una porta resistente al 
fuoco di larghezza 0,90 m ed altezza 2,1 m, è posta accanto alla rampa 
d’ingresso. Sull’accesso all’autorimessa è installato un cancello grigliato che 
ha larghezza di 3,5 m ed altezza di 2,8 m. 
L’edificio, che è isolato e si trova a distanza di 10 m dalle altre costruzioni, è 
direttamente affacciato sulla pubblica via.  
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Figura 4.1 - Planimetria generale dell’autorimessa 




